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21° scheda quindicinale per l’incontro 

Scheda per tutti i partecipanti 
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9Il giorno dopo, mentre quelli erano in cammino e si avvicinavano alla città, Pietro, verso 
mezzogiorno, salì sulla terrazza a pregare. 10Gli venne fame e voleva prendere cibo. Mentre glielo 
preparavano, fu rapito in estasi: 11vide il cielo aperto e un oggetto che scendeva, simile a una 
grande tovaglia, calata a terra per i quattro capi. 12In essa c'era ogni sorta di quadrupedi, rettili 
della terra e uccelli del cielo. 13Allora risuonò una voce che gli diceva: "Coraggio, Pietro, uccidi e 
mangia!". 14Ma Pietro rispose: "Non sia mai, Signore, perché io non ho mai mangiato nulla di 
profano o di impuro". 15E la voce di nuovo a lui: "Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo 
profano". 16Questo accadde per tre volte; poi d'un tratto quell'oggetto fu risollevato nel cielo. 
17Mentre Pietro si domandava perplesso, tra sé e sé, che cosa significasse ciò che aveva visto, ecco 
gli uomini inviati da Cornelio: dopo aver domandato della casa di Simone, si presentarono 
all'ingresso, 18chiamarono e chiesero se Simone, detto Pietro, fosse ospite lì. 19Pietro stava ancora 
ripensando alla visione, quando lo Spirito gli disse: "Ecco, tre uomini ti cercano; 20alzati, scendi e 
va' con loro senza esitare, perché sono io che li ho mandati". 21Pietro scese incontro a quegli 
uomini e disse: "Eccomi, sono io quello che cercate. Qual è il motivo per cui siete venuti?". 
22Risposero: "Il centurione Cornelio, uomo giusto e timorato di Dio, stimato da tutta la nazione 
dei Giudei, ha ricevuto da un angelo santo l'ordine di farti venire in casa sua per ascoltare ciò che 
hai da dirgli". 23Pietro allora li fece entrare e li ospitò. 
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2- Prima risposta: 
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Cosa ti è piaciuto di più ? 

Cosa non ti è chiaro ? 
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3- Comprendere: 
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1. Tutte le norme che definiscono la purità, la santità quindi, hanno l’obiettivo di separare e 
dividere: il popolo ebraico, paragonando alla divisione degli animali la separazione dei 
popoli, si sente prescelto “Sarete santi per me, poiché io, il Signore, sono santo e vi ho 
separato dagli altri popoli, perché siate miei” (Lv 20,26). Il messaggio di Cristo è invece un 
messaggio di uguaglianza che unisce.  

2. Lo Spirito non chiede a Cornelio ed a Pietro ma “ha dato un ordine” e nessuno si meraviglia 
di questo.  

3. Pietro non chiede ai tre inviati chi sono e cosa vogliono ma li ascolta, li accoglie e li ospita. 
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1. Pietro d’istinto mette sempre davanti il suo pensiero, prima di tutto dice “io” (10,14; Mt 
26,33; cfr. Mt 16,22), dobbiamo invece imparare ad ascoltare, a dire “tu” mettendo al centro 
Dio e “l’altro”.  

2. Nella nostra religione non abbiamo norme sulla purità come quelle ebraiche, spesso però 
tendiamo ad inventarcene, a crearci qualcosa che ci metta in una situazione di privilegio 
fornendoci una qualche autorità sugli altri. Riesco a superare questo rischio con la certezza  
che Gesù è venuto per tutti e tutti siamo uguali, in tutti i sensi? Riesco ad avere un 
comportamento uniforme indipendentemente da chi ho davanti? 

3. Pietro per la sua contestazione si appoggia sulla tradizione. Seguire la tradizione non vuol 
dire ripetere cose passate ma prendere ciò che c’era nel passato e “consegnarlo oltre” 
portandolo nel nostro presente adeguandolo alla nuova realtà per trasmetterlo ad altri. 
Quale è il mio rapporto con la tradizione, la considero una realtà da rispettare 
pedissequamente o la vedo come una ricchezza a cui attingere scegliendo? 

4. L’angelo ha detto al centurione che Pietro ha qualcosa da dirgli, lo stesso viene ripetuto a 
Pietro senza nessun’altra spiegazione. Egli sa quali sono le cose che deve dire: annunciare 
Gesù che ha portato la salvezza dell’umanità. Penso che questo compito riguardi anche 
me? Credo di non essere in grado di farlo perché mi manca qualcosa? 

4 - Il messaggio condiviso: le riflessioni dei presenti 
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5 - La risposta si fa preghiera 
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